
ATTUAZIONE DELLA “caccia di selezione” al cinghiale 

nell’ATC n.10 Arcipelago Toscano 
 
Art. 1–Attuazione 

Le presenti norme sono emanate al fine di regolamentare il prelievo venatorio in 
selezione della specie cinghiale all’interno delle aree non vocate del comprensorio, del 
D.P.R.G. n. 36/R/2022, del piano di gestione della specie cinghiale in aree non vocato per il 
periodo Giugno 2023–Maggio 2024 approvato con Delibera N 589 del 29/05/2023 “L.R. 3/94 
Piano prelievo del cinghiale aree non vocate periodo giugno 2023–maggio 2024. 

 

Art. 2–Definizione dei Distretti di gestione non conservativa del cinghiale  
 
Da Disciplinare autorizzato nella seduta di Comitato del 25/10/2022: 
…Art. 22 Nelle Aree di Intervento di cui al precedente Art. 3, potrà svolgersi la caccia di 
selezione al cinghiale all’interno di settori di ampiezza non superiore a 36 Ha. L’accesso alle 
Aree di Intervento avviene come di seguito indicato:  
- Aree di Intervento N. 1, 2, 3 (Tipo A): potranno esercitarvi il prelievo i cacciatori di selezione in 
possesso di idonea abilitazione, iscritti alle squadre per la caccia al cinghiale in battuta operanti 
nell’ATC N. 10;  
- Area di Intervento N. 4 (Tipo B): potranno esercitarvi il prelievo tutti i cacciatori di selezione in 
possesso di idonea abilitazione iscritti all’ ATC N. 10. 

 
Art. 3–Definizione di caccia in selezione 

1. Per prelievo in “selezione” si intende quello effettuato da un punto fisso condotto 
all’interno di uno dei settori  individuati dall’ATC n. 10 da un cacciatore, che abbia ottemperato 
a quanto disposto all’ art. 2 della presente delibera, in possesso di apposita abilitazione e 
iscritto nell’apposito registro regionale e nel relativo registro dell’atc. 

 
2. L’accesso all’appostamento/punto di tiro deve avvenire con arma scarica e in custodia. Gli 

appostamenti/punti di tiro sono scelti dal cacciatore all’interno del settore di prelievo 
individuato dall’ATC. 

 

Art. 4–Esercizio della caccia di selezione al cinghiale: disposizioni, mezzi e modalità di 

effettuazione 
1. A tutti i cacciatori iscritti all’ATC, che fanno richiesta di partecipazione al prelievo del 

cinghiale in selezione tramite iscrizione, l’ATC n. 10 consegnerà: 

 
a. tesserino di autorizzazione caccia al cinghiale in selezione, scheda riepilogo capi abbattuti, 

schede biometriche  
b. n. 4 contrassegni numerati da ritirarsi presso la sede dell’ATC n.10 assegnati dall’ ATC 10 
al cacciatore per la specie e registrati sulla piattaforma Zerobyte e sulla scheda di 
autorizzazione. 

2. L’ATC n. 10 provvede ad organizzare la gestione e l'accesso dei cacciatori aventi diritto nel 

rispetto di quanto previsto dall’ art. 67 comma 2 e dall’ art. 68 comma 1 del D.P.R.G., n. 48/R 

del 05/09/2017 utilizzando il sistema di prenotazione dell’ ATC che prevede anche forme di 

rilevazione del prelievo realizzato (contabilizzazione dei capi abbattuti per classi di sesso e di 



età). Non essendo prevista una cartografia puntuale dei punti tiro/appostamenti, il 

cacciatore, in fase di prenotazione dovrà indicare il codice del distretto di appartenenza in cui 

esercita il prelievo e il settore/i di prelievo prescelto/i. Tutti i cambiamenti di settore di 

prelievo prevedono l’effettuazione di una nuova prenotazione con le modalità di cui al 

presente comma. 

3. Tenuto conto della necessità di coordinare, ai fini della sicurezza, l’esercizio della caccia di 

selezione al cinghiale, il cacciatore che esercita la caccia di selezione è tenuto a prenotare 

l’uscita di caccia indicando il codice del settore di prelievo dove svolgerà l’attività di caccia e 

l’orario d’ inizio svolgimento dell’azione venatoria. Dall’orario indicato il cacciatore sarà 

considerato ai fini dell’esercizio del controllo da parte degli organi di vigilanza a tutti gli 

effetti in azione di caccia (è previsto un comporto massimo di 30 minuti sull’orario indicato). 

In caso di impossibilità a raggiungere il settore di prelievo nei tempi indicati in prenotazione il 

cacciatore è tenuto ad annullare/chiudere la prenotazione effettuata e farne una nuova 

modificando l’orario di inizio caccia. Il rilascio del N. di prenotazione da parte del sistema 

Zerobyte equivale all’autorizzazione ad effettuare l’uscita di caccia con concomitante 

presenza del cacciatore nel settore prenotato e di avvio dell’inizio dell’azione venatoria a 

partire dall’orario indicato. 

4. Il prelievo di cui al comma 1 può essere eseguito esclusivamente da appostamento/ punto di 

tiro e non alla cerca né con utilizzo di cani, salvo quelli utilizzati per il recupero dei capi feriti 

e a ciò abilitati, mediante i mezzi previsti dalla normativa vigente per l’esercizio della caccia 

di selezione con l’obbligo dell’uso esclusivo della canna rigata. Qualsiasi arma utilizzata per il 

prelievo selettivo deve essere munita di ottica di puntamento. 

5. Il prelievo di cui al comma 1 può essere eseguito esclusivamente da appostamento/ punto di 

tiro e non alla cerca né con utilizzo di cani, salvo quelli utilizzati per il recupero dei capi feriti 

e a ciò abilitati, mediante armi a canna rigata di calibro non inferiore a 7 millimetri o 270 

millesimi di pollice, munite di ottica 

6. L’accesso all’appostamento/punto di tiro deve avvenire con arma scarica e in custodia. Gli 

appostamenti /punti di tiro 

sono scelti dal cacciatore all'interno del settore di prelievo. 

7. Ad ogni capo abbattuto prima della rimozione dal luogo di abbattimento deve essere 

apposto un contrassegno, individuato tra quelli assegnati dall’ ATC 10 al cacciatore per la 

specie e registrati sulla piattaforma Zerobyte. 

Art. 5–Piano di prelievo 
Il prelievo in selezione nelle aree non vocate è fissato dal Piano di prelievo del cinghiale nelle aree 
non vocate nel periodo Giugno 2023–Maggio 2024, è eseguito a scalare ed esclude l'assegnazione 
diretta al cacciatore della classe di sesso ed età almeno sino al raggiungimento del 70 per cento 
del piano di prelievo. 
 
Art. 6–Periodo, giornate ed orario di prelievo 

1. Il prelievo del cinghiale, con la tecnica della selezione è attuabile nei periodi e negli orari 
specificatamente fissati dal piano di prelievo del cinghiale nel periodo Giugno 2023–Maggio 
2024 

 
2. La caccia di selezione al cinghiale si può esercitare da 1 ora prima dell'alba ad 1 ora dopo il 
tramonto e si può effettuare anche in presenza di neve. 



 
Art. 7–Sicurezza 

1. Ai fini della sicurezza, tutti gli interventi di prelievo di cui alla presente Delibera, presente 
articolo debbono essere eseguiti da cacciatori che indossino indumenti ad alta visibilità. In caso 
di violazione si applica la sanzione prevista dall’articolo 58, comma 1, lettera q), della l.r. 
3/1994. 

 
Art. 8–Termini di pagamento della quota per l’esercizio della caccia al cinghiale nelle aree non 
vocate 

1. L’ iscrizione al/ai Distretti per la caccia di selezione al cinghiale viene perfezionata con il 
pagamento della quota annuale per l’esercizio della caccia al cinghiale in selezione per la 
stagione venatoria 2023-24 entro il 31 maggio di ogni anno e comunque prima dell’avvio del 
prelievo. 

 
1. L’attestazione di pagamento è da conservare allegata alla autorizzazione rilasciata quale 

conferma dell’avvenuta iscrizione. 
2. Per il ritiro delle autorizzazioni è necessario presentare copia del versamento del contributo così 

suddiviso: 
– Contributo per gli iscritti come residenza venatoria Euro 25.00 
– Contributo per gli iscritti come ulteriore ATC Euro 35.00 

 
 

 
 


